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- Una veduta delle decine e decine di migliaia di operai, impiegati e studenti che ieri mattina hanno gremito piazza S. Giovanni durante il comizio di Piero Boni, che ha parlato a nome della Federazione sindacale CGIL-CISL-UIL 

Massiccia partecipazione allo sciopero generale unitario di 24 ore a Roma e in tutti i centri della Regione 

Centocinquantamila a S. Giovanni 
per il lavorò 9 casa e 

Una delle più grandi manifestazioni degli ultimi anni - Folte delegazioni delle fabbriche metalmeccaniche, chimiche, tessili, alimentari, degli edili/dei braccianti - « Con l'aumento 

dei prezzi non riusciamo più ad arrivare alla fine del mese » dice un impiegato - Notevole presenza degli studenti, degli insegnanti e degli ospedalieri • A Colleferro chiusi anche i negozi 

Un boato è salito dalla piaz
za quando dal palco è stata 
annunciata l'imponenza della 
manifestazione. Erano cento
cinquantamila. A chi si tro
vava tra i lavoratori, pigiato 
nella ressa, in mezzo a car
telli, bandiere e striscioni, la 
dimensione della folla di ope
rai, contadini, studenti, im
piegati, è stata restituita da 
quel • boato che è risuonato 
anche a grande distanza. 

Si sono alzati presto, ieri 
mattina, i lavoratori- roma
ni; come ogni giorno. Ma le 

. fabbriche, i cantieri, gli uffi
ci, le scuole sono rimasti de
serti. All'ora in cui i cartel-

* lini vengono timbrati, già 
migliaia dispersone si erano 

..radunate al. Colosseo, dove 
si era datò appuntamento 
.tutto il mondo • < produttivo 
della capitale: metalmeccani
ci, edili, chimici, tessili, ali
mentaristi, operai e ricerca
tori del CNEN, facchini, tas-

. sisti, autoferrotranvieri, ì . 

. braccianti di Maccarese e di 
Prima Porta, ospedalieri, stu
denti, artigiani, metronotte, 
statali e parastatali, commes
se dei grandi magazzini, de
gli enti locali, bancari, lavo
ratori del commercio. E* dav
vero impossibile - raccontare 
nei particolari una manife
stazione tanto massiccia, sen
z'altro una delle più grandi 
da qualche anno a questa 

' parte a livello regionale. 

Successo 
della mostra 
di Paolo Russo 

Si è chiusa ieri dopo due 
settimane di successo la 
«personale» dell'artista Pao
lo Russo presso la galleria 
«L'Angolo», in via Orto di 
Napoli 7. Si tratta di una 
mostra nella quale è rappre
sentata in pieno la capacità 
figurativa del pittore, che ri
vela nelle sue opere una spic
cata sensibilità per la realtà 
concreta di tutti i giorni. 

Una anziana figura femmi
nile che attraversa stenta

tamente un uscio, la barocca 
piazza Navona. o un furgone 
che trasporta la carne per 
tutti abbandonato sotto il so
le in una piazza di periferia: 
questi ritratti, queste inqua
drature della vita di tutti i 
giorni, sono la materia — 
tanto semplice quanto affa
scinante ed inesauribile — di 
cui si serve Paolo Russo. 

«La realtà è osservata dal
l'artista — scrive il presenta
tore della mostra Michele 
Pardo — con l'occhio di un 
uomo di cultura che sta ogni 
giorno imparando a dipinge
re ed a scoprire in questi ele
menti una poetica possibi
lità». 

Tra le numerose adesioni, par
ticolarmente significative quelle 
della XIX circoscrizione, che ieri 
sera ha votato un ordine del 
giorno unitario, quella dei grup
pi PCI e PSI della V circoscri
zione - e del comitato unitario 
della stessa circoscrizione (com
posto da PCI. PSI. DC e PSDI). 
c|el consiglio sindacale e dei co
ncitati di quartiere della zona e 
del parroco, don Mario Brunelli. 
• In piazza San Giovanni so

no risuonati ancora una vol
ta gli slogans di lotta di una 
classe operaia che, come quel
la romana, è stata partico
larmente impegnata in que
sti ultimi tempi in innume
revoli vertenze di zona, azien
dali, di categorie, culminate 
nello sciopero generale odier
no che nella regione è dura
to 24 ore. Totale l'adesione 
dei lavoratori: si è sfiorato 
quasi ovunque il 100 : per 
cento. • . : 

• Sui motivi che hanno por
tato a questa grande parte
cipazione parliamo con i la
voratori delle più diverse ca
tegorie. . - •"• 

«Dopo 70 ore di sciopero 
per il contratto — dice Do
menico Castelli, un edile di 
Monterotondo Scalo di 33 
anni — siamo venuti con la 
certezza che l'unità dei lavo
ratori in questa grande gior
nata di lotta possa spingere 
il governo a prendere prov
vedimenti in difesa del - sa
lario. Io guadagno 130 mila 
lire al mese, ho quattro fi
gli, lavora anche mia moglie, 
ma non ce la facciamo pro
prio più ad andare avanti. 
per noi una giornata di scio
pero non è una passeggiata, 
ma una dura necessità per 
difendere la nostra sopravvi
venza ». •- C'erano i lavoratori 
della SOGENÉ. della coope
rativa Nova, della Ravenna 
e tanti altri. .---.....-

' * « La mattina esci con • 10 
mila in tasca e torni a casa 
senza un soldo e con la bor
sa vuota — è un pensionato 
di 70 anni che parla, Nicola 
D'Ingegno — non possiamo 
più sopravvivere. Quello che 
mi dispiace è che molti ne
gozianti non abbiano sentito 
la necessità di aderire allo 
sciopero. Debbono compren
dere che la nostra lotta per 
migliori condizioni di vita è 
anche la loro e se l'operaio 
non ha i soldi non può nep
pure comprare». Mentre par
la risuonano gli slogans scan
diti dai chimici che stanno 
entrando nella piazza. 

«Siamo in lotta soprattut
to per difendere l'occupazio
ne — interviene una giovane 
ricercatrice della Serono, la 
fabbrica di farmaceutici sul
la Casilina — abbiamo già ef
fettuato 60 ore di sciopero 
perché l'azienda ha licenzia
to tutti quei • lavoratori • che 
erano a contratto a termine, 
invece di assumerli. Ci sono 
oltre 20 aziende del nostro 
settore che hanno vertenze 
in corso in tutto più di 10 
mila lavoratori». Anche alla 
Ravasini Organon, sede ro

mana di una ditta olandese, 
gli uffici sono rimasti deser
ti: «Tutti gli impiegati — 
dice Maria Anna Lo Sardo, 
una propagandista — hanno 
sentito l'esigenza • di scende
re in lotta in difesa del sa
lario, per le riforme, un di
verso sviluppo economico ». 

Sfilano intanto gli operai 
della Palmolive, della Solvay, 
della Pirelli, della Pirestone, 
della BP, mentre sopraggiun
ge la foltissima delegazione 
della SNIA Montedison di 
Colleferro, in lotta da mesi 
per l'occupazione, il control
lo degli investimenti, inseriti 
in un piano di sviluppo re
gionale. A Colleferro, dicono 
i lavoratori, hanno 'sciopera
to al 90 per cento persino i 
commercianti e, per la prima 
volta, le • commesse della 
STANDA. ••';.;, „ 

- « La lotta all'aumento ' dei 
prezzi — spiega Mario Ter-
zioli della fabbrica metalmec
canica Peal Sud di Pomezia — 
è uno dei temi centrali in 
questo momento. Con l'asten
sione di oggi vogliamo dare 
una spinta per uscire • dalla 
crisi con un diverso svilup
po economico che tenga con
to in primo luogo delle esi

genze delle masse lavoratri
ci ». I metalmeccanici hanno 
partecipato al 100 per cen
to allo sciopero, e numerosis
simi alla manifestazióne, con 
delegazioni ideila FIAT, del
la Lancia, dell'OMI « (impe
gnata in una lotta contro la 
progressiva smobilitazione del
l'azienda), della Voxson, del
la Comes, Olivetti, RCA, Phi
lips, Selenia e di tante altre. 

••• Un lavoratore della Stefer, 
Carlo Torquati, pone l'accen
to sulla necessità improroga
bile della riforma dei tra
sporti, la carenza dei quali 
a Roma provoca disagi gra
vissimi. « I cittadini — di
ce — se la prendono : con 
noi, mentre ci ' battiamo in
vece per ottenere un.miglio
ramento * del - servizio, ' e sa
rebbe necessaria l'unità • tra 
lavoratori e utenti ». .. „ 

• C'era anche una nutrita 
delegazione di panettieri, di
pendenti cioè dei panificato
ri. «Lavoriamo a cottimo — 
dice Filippo Nicastro — per 
9 ore al giorno, il - sabato 
siamo ai forni 20 ore di se
guito, per pochi soldi: arri
veremo al punto che non 
potremo comprare neppure 
il pane che produciamo. Il i 

governo dovrebbe garantire 
la farina a prezzi politici ». 
« Anch'io ritengo sia impor
tante il controllo dei prezzi 
— interviene Marcello Me-
coni, dipendente della Regio
ne — con lo stipendio ormai 
non ci si arriva alla fine del 
mese». • ,v.'. - - -

Accanto agli operai, agli 
impiegati c'erano • numerosi 
insegnanti, i ricercatori del 
CNEN • Casaccia, impegnati 
nella battaglia per il poten
ziamento della ricerca scien
tifica nel nostro paese, e per 
la difesa dei lavoratori «pre
cari » alle dipendenze del
l'ente. Migliaia gli studenti, 
provenienti dalle scuole . più 
varie. Lucia DI Cicco. • stu
dentessa del Borromini, sot
tolinea l'importanza dell'uni
tà tra lavoratori e studenti : 
« Abbiamo » fatto - • un'assem
blea a scuola con un sinda
calista della Fiat per prepa
rare lo sciopero generale e 
per ribadire che anche il pro
blema della scuola è stretta
mente 'connesso a quello di 
un diverso sviluppo econo
mico per il nostro paese. Per 
questo oggi siamo qui». 

Matilde Passa 

Domani l'assemblea indetta 

: dai comunisti della Stefer 

Un piano organico 
per lo sviluppo dei 

li pubblici 

Lavoratori dèi mercati generali al corteo coi loro carrelli 

Vasta adesione nelle altre province del Lazio 

CORTEI E COMIZI NEI QUATTRO CAPOLUOGHI 
FABBRICHE FERME NELLE ZONE INDUSTRIALI 
Sia a Viterbo che a Latina oltre cinquemila lavoratori in piazza - A Frosinone bloccate la FIAT e le altre aziende - A Rieti ha 
preso la parola il segretario nazionale della Federbraccianti CGIL - Partecipazione anche di artigiani/contadini ed esercenti 

• Forte riuscita dello sciopero 
generale in tutte le province 
del Lazio. Nell'industria l'ade
sione è stata ovunque totale, 
molto vasta anche nel pub
blico impiego e nei servizi. 
I trasporti pubblici nella re
gione sono rimasti bloccati. In 
ogni capoluogo di provincia 
si sono svolte combattive ma
nifestazioni. 

A VITERBO circa cinquemila 
lavoratori sono stilati in corteo 
per le strade della città, prece
duti da due trattori portati dai 
mezzadri. Contadini, insegnanti. 
studenti, oltre agli operai e agli 
impiegati sono giunti dai comu
ni della provincia recando car
telli e striscioni. Il comizio è 
stato tenuto dal segretario della 
Camera del lavoro Primo Marchi 
a nome della Federazione uni
taria provinciale e da Luca Bor-
gomeo della CISL a nome della 

SVifc 

Assemblea allo GATE con Ceschia 
La piena adesione dei lavoratori della 

informazione all'azione di lotta procla
mata dalla CGIL-CISL-UIL e la protesta 

. per l'inerzia dimostrata dal governo verso 
i problemi della stampa sono state espres
se ieri nel corso di un'assemblea — alla 
quale è intervenuto Luciano Ceschia, se
gretario nazionale della Federazione della 

- stampa — svoltasi nella tipografìa della 
GATE, dove si stampa il nostro giornale. 
All'incontro, che ha avuto luogo alle 17, 

, in coincidenza con la sospensione del la
voro di un'ora, hanno preso parte tipografi 
e giornalisti. 

Nel suo intervento Ceschia ha illustrato 
i contenuti della lotta condotta unita
riamente da giornalisti e poligrafici per 
sconfiggere le manovre reazionarie contro 
la libertà delle testate e conquistare 
provvedimenti in grado di sanare la dif-

- Beile situazione della stampa quotidiana. 

Una situazione resa ancor più delicata 
— ha soggiunto il segretario della 
FNSI — dalle scadenze che il Paese si 
prepara ad affrontare, di fronte alle quali 
decisive sono le responsabilità di una 

1 informazione corretta e democratica. 
- Durante l'assemblea è stata ribadita, 
In relazione alla decisione unilaterale de-

' gli editori di ridurre il numero di pagine 
dei giornali, la opposizione a ogni even
tuale provvedimento che incida sulle re
tribuzioni e i livelli di ' occupazione e 
limiti la libertà e pluralità dell'infor
mazione. 
> Nella mattinata un'altra assemblea e. 
stata tenuta su questi temi, con la par-

• tecipazione di Sandro Curzi, vicedirettore 
di «Paese sera» e membro della giunta 
esecutiva della Federazione nazionale del-
te. stampa. • 

Federazione nazionale. - Il PCI 
ha diffuso un manifesto di ade
sione e sostegno alla lotta. Han
no aderito anche l'Alleanza dei 
contadini, la Federsercenti. le 
organizzazioni artigiane dei bar
bieri e dei panificatori. / \ 

" A RIETI lo sciopero è stato 
totale: le fabbriche del nucleo 
industriale sono rimaste bloc
cate. vuote anche le scuole, il 
Comune, in gran parte le sedi 
INPS e INAM. Un corteo è sfi
lato per la città fino alla piazza 
del Comune dove ha preso la 
parola il segretario nazionale 
della Federbraccianti CGIL. Ma
rio Mezzanotte. La provincia ha 
partecipato allo sciopero sotto-, 
lineando alcuni obiettivi priori
tari a livello locale: occupazio
ne, contro la minacciata smobi
litazione della SNIA e la chiu
sura dolio zuccherificio, rilancio 
dell'agricoltura e. soprattutto. 
della zootecnia: abolizione del 
divieto di circolazione domeni
cale che ha danneggiato il turi
smo della zona, la difesa della 
salute operaia, oltre che dei sa
lari e dei redditi più bassi. 

A LATINA oltre cinquemila 
operai, studenti, professori ed 
impiegati hanno dato vita ieri 
ad un corteo e ad un comizio. In 
tosta un grande striscione: «Ope
rai e contadini uniti per le ri
formo. Dietro gli operai delle 
fabbriche che nella provincia 
maggiormente • industrializzata 
del Lazio sono rimaste comple
tamente bloccate. Tra le altre. 
ricordiamo la Mistral. la Slim. 
la Pozzi, la Fulgorcavì. Nume
rosi gli impiegati tra cui quelli 
della Camera di commercio in 
lotta da una settimana per ri
vendicazioni normative e sala
riali. 
• A piazzale del Popolo hanno 

preso la parola il segretario pro
vinciale della Camera d*»l lavoro 
Zflianti, Avelia della CTSL e De-
ffni segretario regionale, della 
UIL. sottolineando la grande 
prova di maturità dei lavorato
ri che proprio in un momento 
cosi difficile conducono una lot
ta forte e responsabile per una 

profonda svolta rinnovatrice. 
Per tentare di far degenerare 

la manifestazione, alcuni teppisti 
fascisti hanno messo in atto una 
provocazione lanciando sassi con
tro il corteo, colpendo anche al
cuni lavoratori e il commissario 
della squadra politica della que
stura. La provocazione è stata 
respinta dai lavoratori e i fasci
sti. appartenenti pare ad e Avan
guardia nazionale ». si sono dati 
alla fuga. 

A FROSINONE, infine, tutte 
le fabbriche dell'area industria
le si sono fermate. La parteci
pazione dei lavoratori ha sfiora
to ovunque il 100/*. Una forte 
manifestazione si è svolta nel 
capoluogo. ' Operai, artigiani, 
contadini, studenti, impiegati so
no sfilati con bandiere rosse e 
striscioni. Su tutti spiccava quel
lo della Fiat di Cassino seguito 
da centinaia e centinaia di lavo
ratori dello stabilimento giunti 

dai loro paesi, spesso lontani più 
di cinquanta-sessanta chilometri. 
Veniva poi la Metalsud. i cui 
operai suonavano campamacci di 
ferro già usati durante la lunga 
occupazione di fabbrica. Tra le 
altre delegazioni di aziende pre
senti ricordiamo la Snia, la Per-
maflex. la Riv. la Solac. la Vi
deocolor, la Bassetti sud, la 
Agusta. 

Folta anche la partecipazione 
di esercenti ed artigiani. 

(vita di partito 3 
ALBANO — Ossi alle 1$, pres

se il Comitato dì zona, attivo (Ot
taviano, Imbellone). Sono invitati 
a partecipare i membri del comi
tato di zona, i segretari di sezione, 
i membri dei comitati direttivi di 
sezione. In mattinata, alle 10,30, 
incontro al mercato (Torreggiani). 

ASSEMBLEE — Cinquina: ore 
20 ass. referendum (Borgna); Pa
lombaro: ore 18 ass. femm.le (F. 
Prisco - A. Corciulo) ; Portuense: 
ore 19,30 ass. caseggiato XVI ca
sello (Catania-Fazi) ; Ooarticciolo? 
ore 17 cellula Atac Tor Sapienza 
ass. referendum (Freddarli); Vii-
lanova: ore 15 caseggiato (T. Broc
chi); Cassia: ore I I riunione sul
le pensioni; Nuova Gordiani: ore 
17,30 cellula comunali; Macao Sta
tali: ore 17 ass. cellula Corte dei 
Conti (Marri); Macao Sfatali: ore 
1S.30 segreterìa (D'Avena); Cel
lula Manifattura Tabacchi ass. Gar
bateli»: ore 16,30 (Nardi-Di Co
bo); Cinecittà: or* 19 conv. Grup
po X Circoscrizione (Coozxo); Cel
lula Stefer Grette Coloni: ora 17; 
Sorgala Ftdene: ore 20,30 riunione 
preparazione corso ideologico (A-
letta). ,- -,... . . •; 

C D . — Tor Sapienza: ore 17,30 
(Cervi); Appio Latino: ore 19 (Vi
tale); Torpignattara: ore 19,30 
(Greco); Cenrocaito: ore 19 (Fu
sco); Torre Angela: ore 19 (Bor
dini ; Monteverde Nueioi ore 20 
(Rolli); Partali: ore 15,30 cellula 
aoMg. Salarle» Verdi e Cantera 

(Falomi); Valmelaina: ore 20 (Spe
ranza); Ostiense: ore 17,30 (Fred
da); Ludovisi: ore 19,30 (Funghi); 
PP.TT.: ore 17,30 (Marra). 

ZONE — ZONA NORD: a Trion
fale ore 18,30 attivo problemi scuo
la con insegnanti, personale non 
insegnante, studenti e resp. sex. ' 
scuola (Parola) — ZONA CA
STELLI: ad Albano ere I t CD. 
zona allargato a segretari sezione 
(Imbellone) — ZONA COLLE-
FERRO: ore 19 a Valmontone, 
commissione agricola piano zootec
nico regionale (Ferretti) — ZO
NA SUD: a Torpignattara, ore 
15,30 attivo 4elle compagne del
le sezioni della Zona Sud (T. Co
sta - Anita Pasquali). 

"COMIZI — Borgo Prati, ore 
17 corteo e comizio casa e servizi 
(Maderchi); Porta Maggiore, ore 
18 comizio (G. Frasca). v 

COMITATO CITTADINO — 
Mentana, ore 19,30 (Bacchelli). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula lettere, ore 10,30 assem
blea con iscritti FGCromana della 
facoltà (Salinari). 

. CORSO EMANCIPAZIONE FEM
MINILE PER REFERENDUM: a Sa
lario, ore 17 prima lezione (Soldi
ni); Gramsci, ore 18,30, seconda 
lezione (Ciuffiui); Labaro, ora 19 
(Marchesi). 

• Oggi alle ore 19 si riuni
sce il Comitato di Quartiere di Vil
laggio Brada e le forte politiche 
DC, PCI, PSI, PSDI, PRI per esa
minare le effusione del eervW pe

dali e delle attrezzature sportive. 
CORSO DI STUDIO STORIA 

DEL PCI — Testacelo: ore 19 
conclusione (Caputo). 

SABATO ore 16,30 in Federa
zione riunione commissione stampa 
e propaganda (Imbellone). 

GRUPPO ASSISTENZA MEDI
CA — In Federazione riunione ore 
9.30 (Merletta). 

Ore 18 in Federazione riunione 
segretari zone, responsabili enti 
locali delle zone della provincia 
sulle deleghe e comunità montane 
(Qoattrucci). 

' SEZIONe M. ALICATA "— Co
mincia oggi, nella sezione Mario 
Alicata del PCI a Monti del Peco
raro, la settimana di solidarietà 
con il Cile, organizzata in collabo
razione con il Circolo culturale Po
lisportivo Tiburtina. L'iniziativa, 
che si aure con una mostra di 6 3 
artisti italiani, ha l'intente di de
nunciare la ferocia fascista in rette 
le sue manifestazioni. ._ 

F.C.CI. — PORTUENSE VIL
LINI: ore 17,30, attivo di Circo
scrizione (Marconi) - CIAMPINO: 
ore 16, cellula « Volterra » (Ga
gliardi) - MACAO: ore 16, cellu
la « A . Diaz» (Papero) • EUR: 
ore 16, congresso del circolo 
(Mele). 

ARCI NETTUNO — Ore 1B di
battito e incontro con i cattolici 
della rivista COM con Don L. 
•antri. 

Necessaria la costituzione del Consorzio per disciplina
re il settore - Ài lavori prenderà parte il compagno Gioii 

Domani alle ore 17 avrà luogo presso la Cooperativa ' 
- S. Paolo, al mercati generali, l'assemblea regionale per i : ' 

trasporti pubblici nel Lazio. Interverrà il compagno Paolo-l 
. Ciofi, segretario regionale del PCI. Al centro del dibattito, < 

organizzato dalla sezione del partito, saranno le questioni 
dell'attuazione del consorzio regionale, di un piano di pro
grammazione dei trasporti, di un intervento efficace per 
fronteggiare la grave situazione tuttora esistente nel settore. 

Il vice presidente e assessore ai trasporti Pietrosanti ha .' 
• reso intanto noto, dopo le rinnovate pressioni del gruppo 
• comunista, che nei prossimi giorni verrà inviato — come -

prescrive la legge regionale — al comune di Roma e alle 
• cinque Provincie del Lazio lo schema di statuto del Con- ' 

sorzio regionale dei trasporti. 
1 Con l'assemblea regionale 
indetta dalla sezione Stefer 
del PCI per domani, il par
tito insiste con maggior for
za sui temi della sua bat
taglia per i trasporti pub
blici • nel Lazio: tra i la
voratori, nelle assemblee 
elettive, da tempo e con 
estrema pazienza chiediamo 
la realizzazione degli ob
biettivi fissati per far fronte 
alla pesante e disordinata 
situazione, che il .vecchio 
malgoverno e la imprevi
denza avevano creato. -

JJ primo obbiettivo rimane " 
ancora la formale " costitu
zione del Consorzio regionale 
(che in questi gorni inizia il • 
suo iter) e poi della azien
da che dovrà assorbire an
che la STEFER. dando or
dine e regole democratiche 
alla vita del settore, a ga
ranzia dei servizi, degli u-
tenti e dei dipendenti. 

Il Consorzio, che da tem
po poteva essere nato se 
fosse esistita una diversa 
volontà politica dirigente. 
è il primo passo per rag
giungere • quell'assetto pro
grammato dei trasporti che 
noi abbiamo voluto quan
do la Regione ha previsto 
nelle sue leggi, a tempi rav
vicinati, un Piano regionale 
per il nuovo sviluppo econo
mico del Lazio. 

Phì volte avversate le no
stre proposte, molto chiare. 
non hanno potuto incontrare 
aperti rifiuti. 

Ma come ci rispondono i 
nostri avversari? Non poten
do mettersi contro una clas
se lavoratrice che dimostra 
ogni giorno la sua forza e 
la sua compostezza, essi ri
corrono al metodo dei rinvii, 

Essi non possono più nep
pure rifiutare il confronto 
con il PCI (questo significa 
per prima cosa pagare un 
prezzo di correttezza pub
blica) ma ricorrono ad a-
stuzie diplomatiche ed evi
tano interventi e scelte de
cise: sicché la storia della 
Regione Lazio è già piena di 
queste inadempienze. 

La Giunta regionale rin
via ancora la soluzione 
dei problemi sia dei vecchi -
concessionari che di quel 25 
per cento dei servizi che il 
Consorzio all'iniizo non ge
stirà, e che purtuttavia deb-

. bono essere sistemati in 
modo adeguato per tranquil
lità dei lavoratori traspor
tati, dei dipendenti, delle 
stesse ditte •• che rispette
ranno i loro obblighi. 

Si è giunti addirittura, co
me se fosse una emergen- : 

za imprevedibile, a non pre- :. 
ordinare nessun intervento . '• 
per una domenica romana • 
nella quale l'assurda auste- :: 
rity si sommava con il car- -
nevale. Tutto invece era ed ,' 
è ben prevedibile, e non si 
può tentare, come fa il e Po- ~ 
polo » del 26 febbraio, di .. 
scaricare le • responsabilità . 
offendendo gli autoferrotran- -
vieri. o la popolazione, cer- : 
cando scuse nelle « fatali » 
lungaggini della burocrazia • 
e nelle difficoltà del mo
mento. - : 

No, la responsabilità è . 
di chi non aveva capito e •; 
previsto, non attrezzandosi •:-
in tempo; ma la responsa- -. 
bilità più grave adesso an- . 
cora. è quella di non agire 
subito e f nel senso giusto, 
come se nulla fosse successo. > 

Il e Popolo » si rilegga il ^ 
comunicato della nostra Fe
derazione. i nostri interven- ; 

ti in Consiglio Comunale e " 
le concrete proposte avan
zate ed accetti l'idea che il 
prezzo che si rischia di pa- : 
gare non è più quello dei 
piccoli aggiustamenti di po
tere all'interno del centro- " 
sinistra ma quello ben più 
importante del valore della 
democrazia. 

Vorremmo che fl e Popo
l o fosse persuaso — alme
no ascoltando le molte vo- . 
ci che proprio in questi • 
giorni vengono dal mondo ' 
cattolico — che gli obbietti
vi che. anche nel settore ' 
dei trasporti, il nostro parti
to ha posto, quelli immedia- -
ti e quelli più lontani, sono ' 
gli obbiettivi di tutti i lavo- : 
ratori del Lazio, compresi 
quelli de, che richiedono un 
intervento riformatore non : 

più rinviabile. 
Sarà allora molto più cre

dibile quello che il Presiden- >. 
te Santini, assieme ai rap
presentanti delle Regioni. 
ha sostenuto nel recente in
contro- con il governo, in ' 
linea con i temi fortemen
te posti dallo sciopero ge-

" nerale: è giusto e necessario 
: il confronto con un governo . 
inadempiente, ma è altret
tanto necessario dimostrare 
che quello che si chiede al 
Governo, è coerente con le 
scelte che si realizzano nella 
propria regione. Ecco per
chè ancora insistiamo per 
avere tempi rapidi per il . 

. Consorzio, per l'azienda con
sortile e per un piano di in
terventi immediato a Roma ' 
e nel Lazio. ; 

Nicola Lombardi -
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